
D genocidio del popolo curdo 
M i PARIGI Secondo II pro­
fessor Aubin Heyndrickx, 
responsabile del laborato­
rio tossicologico dell'ospe­
dale universitario di Gand in 
Belgio, gli irakeni hanno 
bombardato Halabja con 
una micidiale mistura di tre 

3ai diversi iprite, glè usata 
l i tedeschi fin dalla prima 

guerra mondiale, neurotos-
slcl e cianogeni, lasciati ca­
dere a breve distanza l'uno 
dall'altro per ottenere un 
cocktail di morte di inedita 
efficacia II professor Heyn­
drickx ha tratto le sue con­
vinzioni dall'esame di re­
perti di terra di acqua e car­
casse d'animali che i suoi 
assistenti hanno raccolto In 
loco, dopo aver operato dei 
prelevamenti sulle vittime -
uomini, donne, bambini -
della Cuernlca 1988 II Bel­
gio vanta una tradizione di 
triste ospitalità fin dal 
1984, dai tempi cioè del pri­
m o Impiego da parte Irake­
na di armi batteriologiche 
0 » «pioggia gialla») e di gas 
•da combattimento», acco­
glie nei suoi ospedali le vitti­
me di slmili atrocità Aubin 
Heyndrickx Invjerà ora I esi­
to del suoi esami alle Nazio­
ni Unite «La cifra fornita da­
gli iraniani - ha detto - è 
certamente veritiera Al 
Smila motti fanno aggiunti 

Filù di I Ornila intossicati» 
ntosslcati dall iprite, vale a 

dire con i polmoni, gli occhi 
e la pelle bruciati Cagare 
diti dai gas neurologici, 
che paralizzano e mordono 
i centri nervosi «con conse-«uenze atroci ma variabili» 

ippure dal cianogeni che, 
da parte loro, non lasciano 
scampo Bastano due inspi 
razioni e si resta secchi 
Perché tanto feroce accani­
mento? 

•Come fecero i tedeschi 
con gli ebrei e gli tzigani du­
rante il secondo conflitto 
mondiale 0 1 turchi con gli 
armeni nel corso del primo 
Cosi oggi gli irakeni appro­
fittano della guerra contro 
l'Iran per eliminare la mino­
ranza curda L'obiettivo e il 
genocidio Halab|a lo dimo­
stra». L'accusa viene da 
Kendal Nezan che a Parigi, 
in veste di presidente, tiene 
ie redini dell'Istituto curdo 
in tue La Fayette Bibliote­
ca, centro di documenta­
zione audiovisiva, Iniziative 
musicali «per la difesa di 
una cultura millenaria In pe­
ricolo» «E un popolo mi­
sconosciuto di quasi 20 mi­

te terribili Immiglnl del bombardamento chimico su Halabja le 
prime cure ad un bimbo e i corpi di vittime annientate dall'azione 
dei gas chimici 

lioni di anime, pnvo di im­
magine nel mondo Pensi 
che noi dell Istituto abbia 
mo dato la notizia del mas 
sacro di Halabja dieci giorni 
prima che diventasse noto a 
tutte le latitudini con le fo 
tografie dei mucchi di morti 
e le notizie delle agenzie 
occidentali, Nessuno aveva 
raccolto la nostra denuncia 
Eppure i morti sono stati mi­
gliala i w m i n y orme, bam­
bini Inermi E non e la prima 
volta 11 genocidio è in ope­
ra da anni» 

Che cosa spinge il gover 
no irakeno? 

•Il 7 7 * delle risorse pe­
trolifere irakene sono nel 
Kurdistan, come buona par­
te di quelle agricole I curdi 
sottoposti a una violenta 

snazionalizzazione, condu­
c o n o da anni una guerra 
guerreggiata con I Irai» 

Ma Halab)a è una città di 
curdi iraniani Non e questa 
la pnma spiegazione del 
massacro? 

«L'Irak pratica la politica 
della terra bruciata Già pri­
ma della guerra faceva sal­
tare le case curde con la di­
namite e spargeva I campi 
di pesticida, rar impedire il 
risorgere di agglomerati 
umani Non ha bisogno 
dell Iran per colpire i curdi, 
I Iran è il pretesto utile Cer 
l o Halabja era stata occu 
pala dagli iraniani e poteva 
essere un obiettivo militare 
Ma i morti sono civili indife­
si D altra parte va detto che 
gli iraniani aiutano oggi i 

Il bombardamento chimico su Halabja 
ultimo capitolo della guerra di sterminio 
Accuse all'Irak di massacro programmato 
ma non si risparmia nemmeno l'Iran 
È passato un mese da quando l'avia­
zione irakena ha bombardato con 
gas chimici la città di Halabja, da po­
c o occupata dagli iraniani. Le vìttime 
sono state oltre cinquemila, in gian 
parte curdi civili, vecchi, donne, 
bambini. I bombardamenti chimici si 
sono susseguiti dalle due parti negli 

ultimi anni, ma Halabja resta una città 
simbolo, come lo fu Guemlca. I rap­
presentanti curdi all'estero accusano 
l'Irak di genocidio programmato, ma 
non risparmiano nemmeno l'Iran So­
stengono che c'è una guerra nella 
guerra, che ha come obiettivo lo ster­
minio di un popolo senza patna 
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curdi di frontiera per fini tat­
tici, non certo per amor fra­
terno Ma I Irak, questo è 
certo, mira al genocidio, al-
I eliminazione fisica di un 
popolo È un regime e c c e 
zonalmente oscurantista e 
nazionalista Oggi è in guer 
ra contro Khomeini che dà 

GIANNI MAHMLU 

qualche «luto alla resistenza 
annata dei curdi in Irak Ma 
dentro I Iran vi sono curdi 
in guerra con Teheran dal 
'69, e lo .tesso Khomeini ha 
dichiarato contro di loro 
una sorta di guerra santa 
Per noi si tratta di scegliere 
tra la pe< te e il colera, que­
sta è la conseguenza della 

guerra» 
Alleanze incrociate, curdi 

iraniani in buoni rapporti 
con I Irak che però li stermi­
na sulla frontiera, curdi ira 
keni aiutati dall'Iran, che 
però li combatte al suo in­
temo E la situazione con­
tingente, spiega Kendal, né 
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curda M c o n i c i t à ulienur-
mente viene affossata e va­
nificata ogni giorno sui 
campi di battaglia stretta 
nella feroce contesa tra ara 
bi e persiani per la suprema 
zia nella regione Le cifre 
che fornisce Kendal lascia­
no di ghiaccio I villaggi di­
strutti sono oltre tremila, 
825 le scuole che hanno su 
bito la stessa sorte o che c o 
munque hanno dovuto 
chiudere i battenti, più di 
duemila le moschee e le 
chiese ndotte a un mucchio 
di pietrame E toccato al 
monastero di Mohee, nella 
regione di Berwan Baia era 
stato costruito nel 68S, 
1300 anni fa Al monastero 
di Kayooma della stessa 
epoca, nella stessa zona Al 
la scuola teologica del mo 
nasiera di San Yahoo della 
chiesa cattolica caldea I 
curdi in grande maggioran­
za sono musulmani sunniti 
Con la minoranza cattolica 
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Irmi Siria e Turchia I n a 
piccola minoranza vive an­
che in Unione Sovietica. Il 
Kurdistan è un'entità geo­
grafica, non politica 

•In presenza di un tentati­
vo di genocidio l'obiettivo 
primano è sopravvivere», 
dice Kendal Partiu e movi­
menti indipendentisti esi­
stono in tutti e quattro 1 pae­
si, ma non c'è un fronte uni­
c o Combattono in Turchia, 
senza speranza «Io sono un 
curdo turco - dice Kendal -
e so che la lotta armata 11 
non ha futuro II rapporto di 
forza è assolutamente impa­
ri la Turchia brulica di basi 
americane e della Nato» In 
Sina i curdi godono di uno 
status relativamente tolle­
rante In Irak vigono repres 
sione e snazionalizzazione 
Niente lingua (indoeuro­
pea scritta dal VII secolo, 
ricca di letteratura) niente 
scuole Sono quasi 3 milio­
ni, in un rapporto di uno a 

quattro con il resto del pae­
s e Le organizzazioni nazio­
nali si sono decisamente 
orientate verso l'indipen­
dentismo e l'autodetermi­
nazione Sostengono che 
nessuno Stato li aiuta. Lo fa­
cevano gli americani, quan­
do l'Irak scelse il campo di 
alleanze sovietico, ma han­
no smesso dopo il conflitto 
con I Iran Non li aiutano I 
sovietici, benché fossero 
stati loro ad accoglie,» Il 
leggendario Banani, net 
giugno del '47 Banani era 
in guerra con I Irak dal '43 e 
nel '46 era riuscito a creare 
una repubblica curda, Mi la 
regione di Mahabad, 'Era 
durata un anno, poi I* ritin­
ta divenne inevitabile Tra I 
curdi la •ritirata dei cinque­
cento», tra le montagne ver­
so I Urss, è un'epopea «ri t ­
ta nella storia, c o m e la Lun­
ga marcia cinese Oggi 
lUrss, sostengono, n o n e 
più solidale con loro «Sulla 
stampa sovietica e su quella 
dei paesi dell'Est non è ap­
parsa una nga sul massacro 
di Halabja», dice Kendal, 
Nello stesso tempo I paesi 
occidentali riforniscono l'I­
rak di armi e veleni chimici. 
•Le organizzazioni curde 
I hanno già proclamalo. 
chiunque verrà trovato a 
collaborare con gli irakeni 
nella produzione militare 

,»arà considerato criminale 
di guerra e passato per le 
armi, di qualsia» nazionali­
tà sia», ricorda Kendal. Ètti 
pochi mesi fa il sequestro di 
tre tecnici civili italiani: «Il 
sequestro è spesso l'amia 
dei poveri - risponde Ken­
dal - e mi risulta che siano 
stati trattati con umanità t 
mai minacciati di morte. 
Era un'azione dimostrativa, 
perché il dramma curdo 
uscisse dall'anonimato» E 
mi consegna dei fogli Atti. 
Ogni riga, un nome, la date 
di nascita, l'età, la regione 
di provenienza. Sono morii 
sotto le bombe chimiche 
nell'87, I loro nomi t o n o 
stati inviati ali Onu, a tutte le 
organizzazioni umanitarie, 
alla Croce rossa Inlemsitoi 
naie, ai •governi, ai partiti • 
alle organizzazioni demo­
cratiche» Un solo e lenco 
comprende 137 nominativi. 
L'ultimo « quello di Rabyae 
HashymAbdule E stato uc­
ciso il 27 maggio dell'anno 
scorso a Karye Mlkan, Ave­
va 3 mesi di vita. 

« 
F I A T 

»«p>. it. 

Detentore di tanti pri­
mati, il Fiorino non po­
teva che superare se 
stesso, Con il nuovo 
Fiorino non nasce solo 
un nuovo veicolo com­
merciale nasce un nuo­
vo modo di lavorare 
Più veloce e bnll u 
grazie alle nuove ' 
nzzaziom 1100 «- ' » 
benzina e 1700 P I 
Più confortevole, "-
all'abitacolo lun i> 
«riposante nùn­
zio, grazie al varo i i i 
nco più ampio di < 
legona ben 2,7 r 
volume utile. Più '-
da guardare e da guida­
re. Con la proverbiale 
economia d'esercizio-
che solo il Fiorino vi può 
dare Furgone, Combi­
nalo, Pick-up tre modi 
di essere il numero I 

// Fiorino è disponibile in versione Furgone, Combinato e Pick-up, nelle motorizzazioni 1100 e 1300 benzina e 1700 diesel con potenze da 55 a67CVe velocità da 130 a 150 Km/h 
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